Giovedì 19 marzo
San Giuseppe

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo

Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore. 

IN PROFONDITÀ

I pensieri-preoccupazioni dell’uomo e il pensiero-progetto di Dio. Le preoccupazioni di un promesso sposo di fronte a una situazione imbarazzante; e la rivelazione di Dio che riguarda lui, e con lui l’umanità intera, che attende da questo umile falegname una risposta pari a quella della sua promessa sposa: ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù. Ognuno nella coppia ha la sua parte in questa fase della storia della salvezza.
Tanti pensieri risolti nel dialogo con Dio presente nel cuore di credenti, in questo specifico caso nel cuore di Giuseppe: credente e uomo. Anche lui, come tutti i discendenti di Abramo, attende il Messia e, unico tra tutti gli altri, scopre che tutto ciò sarà possibile anche grazie alla sua personale risposta generosa: Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.
Un uomo semplice, reso grande dal dono grande: il dono di Dio e il suo dono a Dio… e a tutti noi, destinatari del Dono stesso.
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IN PREGHIERA

In eterno durerà la sua discendenza.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele». 
